Di Giacomo
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la Uno bianca
a teatro
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GIULIA FOSCHI

icordo mia zia, con la sua
R Fiat Uno,.fermata dalla

polizia per un controllo.
Ricordo che mi teneva la mano.
Quando si nomina la Uno Bian-
ca, ancora cala il silenzio». Ai
tempi degli atti criminali che in-
sanguinarono 1’Emilia Roma-
gna tragli anni ‘80 e ‘90, Miche-
le Di Giacomo, giovane regista
cesenate, era un bambino. «Chi
ha vissuto questa tragica storia
- racconta - tuttora fatica a par-
larne, e le nuove generazioni ne
sanno poco. Crediamo che
vent’anni di distanza siano il
tempo giusto per affrontare
una riflessione, e noi abbiamo
deciso di farlo con il teatro». L'e-
sito & uno spettacolo prodotto
da Ert, scritto da Michele Di Vi-
to, in prima assoluta questa se-
raalle 20.30 al Teatro delle Moli-
ne, in replica fino al 20 dicem-
bre. «Le buone maniere - i fatti
della Uno Bianca» ripercorre la
vita di uno solo dei protagonisti
della vicenda, Fabio Savi, chiu-
80 in una cella da ergastolano,
tormentato dalla coscienza, co-
stretto a rivivere il suo passato,
dall'infanzia al primo colpo al ca-
sello autostradale di Pesaro, fi-
no agli omicidi, Un doppio mo-
nologo dallo stesso
Di Giacomo, solo sul palco, un
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